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1) La Costituzione sancisce che ogni membro del Parlamento 
esercita le sue funzioni: 
A) con vincolo di mandato 
B) senza vincolo di mandato 
C) con vincolo di mandato solo per i primi due anni di 
legislatura 
 
2) Il Presidente della Repubblica: 
A) Nomina tutti i membri del Senato. 
B) Promulga le leggi. 
C) Ha funzioni legislative e giudiziarie. 
 
3) Un lavoratore pubblico può richiedere all'amministrazione 
permessi retribuiti per la partecipazione a concorsi? 
A) Si. 
B) No, un lavoratore pubblico può richiedere solo permessi 
non retribuiti. 
C) Non è previsto nulla a riguardo 
 
4) Le gravi o reiterate violazioni dei Codici di comportamento 
sono fattispecie suscettibili di dar luogo a licenziamento 
disciplinare? 
a) No, mai 
b) Non è previsto nulla a riguardo 
c) Si per effetto del correttivo (D.Lgs 75/2017) alle 
disposizioni del D.Lgs 165/2001 
 
5) In tema di sicurezza sul lavoro i DPI devono essere forniti 
dal datore di lavoro senza onere economico per i lavoratori? 
a) Si, sempre; 
b) No, con un contributo economico da parte del lavoratore 
pari al 50%; 
c) Non è previsto nulla a riguardo 
 
6) Può il lavoratore rifiutare di sottoporsi ai controlli sanitari 
previsti dal D. Lgs. N.81/2008 o comunque disposti dal 
medico competente? 
A) No. 
B) Si, ma solo per motivi personali di privacy. 
C) Non è previsto nulla a riguardo 
 
7) Ai sensi del Tuel, il comune adotta regolamenti: 
A) Per l'esercizio delle funzioni. 
B) Nelle materie di competenza della Regione. 
C) Nelle materie di competenza della Città Metropolitana 
 
8) Lo Statuto del Comune deve essere deliberato: 
a) dalla Giunta Comunale 
b) dalla Regione 
c) dal Consiglio Comunale 
 
9) Lo Statuto dell’ente locale può disciplinare le attribuzioni 
degli organi in modo differente dal Testo unico degli enti 
locali? 
a) Sì, purché sia rispettata la Legge Regionale in vigore. 
b) Sì, sempre; 
c) No, mai. 
 
10) A norma del TUEL, gli ascendenti del Sindaco possono 
far parte della giunta comunale? 
a) No, non possono far parte della rispettiva giunta né essere 
nominati rappresentanti del comune; 
b) Si, senza alcuna limitazione 
c) No, ma possono essere nominati rappresentanti legali del 
comune. 
 
11) Alla Giunta Comunale compete: 
a) L’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio in 
collaborazione con il Sindaco 
b) La gestione amministrativa, finanziaria e tecnica degli uffici 
e dei servizi 
c) L’adozione di provvedimenti d’urgenza nei casi di 
emergenza sanitaria a carattere esclusivamente locale 
 

12) Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi: 
a) è di competenza del Consiglio  
b) è di competenza della Giunta 
c) è di competenza del Segretario Generale 
 

13) Secondo la normativa in materia di privacy, il consenso 
può essere revocato dall’interessato: 
A) Solo dopo un mese dalla data di cessazione del 
trattamento dei dati personali. 
B) Solo dopo tre mesi dalla data in cui è stato fornito. 
C) In qualsiasi momento. 
 

14) In tema di privacy, il titolare del trattamento dei dati 
personali che, per effetto del trattamento, cagioni un danno è 
tenuto al risarcimento? 
A) No, mai. 
B) Si sempre, se non prova di avere adottato tutte le misure 
idonee ad evitare il danno. 
C) Non è previsto nulla a riguardo 
 
15) Ai sensi del D.lgs. 65/2017, il Sistema integrato di 
educazione e di istruzione accoglie le bambine e i bambini in 
base all'età ed è costituito: 
a) esclusivamente dai servizi educativi per l'infanzia   
b) esclusivamente dalle scuole dell’infanzia statali e paritarie 
c) dai servizi educativi per l’infanzia e dalle scuole 
dell’infanzia statali e paritarie. 
 
16) Con il termine "mente assorbente" Maria Montessori, 
sottolineando la specificità dei processi mentali infantili 
rispetto a quegli dell’adulto, ha definito: 
A) La capacità del bambino nell'età che va da 0 a 3 anni ad 
assimilare inconsciamente i dati del suo ambiente 
B) La predisposizione nell’età dell’adolescenza a riflettere sul 
gioco con maggiore calma e profondità 
C) La tendenza del bambino a impadronirsi delle operazioni 
mentali usando materiale concreto 
 
17) L'educazione indiretta secondo la Montessori: 
A) É impartita solo dagli adulti. 
B) Si realizza attraverso l'ambiente. 
C) Avviene solo in famiglia. 
 
18) Nella sua teoria Piaget ipotizza: 
A) Due stadi di gioco: animistico e realistico. 
B) Due stadi di gioco: percettivo-motorio; con regole. 
C) Tre stadi di gioco: percettivo-motorio; simbolico; con 
regole. 
 

19) Secondo la teoria di Piaget, nel gioco infantile, quando gli 
oggetti non vengono solo considerati per ciò che sono, ma 
servono per evocare situazioni o eventi immaginari, si 
realizza: 
A) Il gioco sociale. 
B) Il gioco simbolico. 
C) Il gioco con regole. 
 

20) L'idea delle intelligenze multiple di Howard Gardner si 
fonda su processi intellettivi, individuati e caratterizzati in ogni 
bambino da: 
A) Una traiettoria evolutiva. 
B) Progressi e regressioni. 
C) Schemi mentali predeterminati. 
 

21) Lev Vygotskij definisce le possibilità future di sviluppo del 
bambino: 
a) Processo stadiale infantile 
b) Zona di osservazione sistematica 
c) Zona di sviluppo prossimale 
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22) Secondo Winnicott l'interazione precoce con la madre può 
condurre il bambino alla costruzione di un "falso Sé" quando: 
a) La madre richiede al figlio di accondiscendere i propri 
bisogni come condizione per accettarlo 
b) La madre disapprova sistematicamente il pianto del 
bambino 
c) Il padre interferisce nel rapporto tra i due richiedendo per 
sé troppe attenzioni 
 
23) Generalmente lo sviluppo del linguaggio di un bambino 
tra i 6 e i 10 mesi gli permette di pronunciare: 
A) Singole parole. 
B) Le cosiddette olofrasi. 
C) Un balbettio e le prime sillabe. 
 
24) Secondo John Bowlby, una relazione di attaccamento: 
A) Virtualmente è stabilita da tutti i bambini con la figura 
genitoriale fonte di sicurezza e di protezione. 
B) Si sviluppa solo nei bambini le cui madri rifiutano la 
vicinanza fisica e ignorano la richiesta di conforto dei loro figli. 
C) É sviluppata solo dai bambini considerati resistenti che 
contemporaneamente ricercano e rifiutano il contatto con la 
figura genitoriale. 
 
25) Secondo Howard Gardner la relazione tra le 
caratteristiche intellettive di un bambino e il suo 
comportamento è da ricercare: 
A) Nel rapporto tra intelligenza e ambiente.  
B) Nella combinazione delle diverse intelligenze. 
C) Nel contesto sociale di provenienza. 
 
26) Che cosa si intende per ‘assimilazione’ secondo J.Piaget? 
A) Il processo di adeguamento alle nuove richieste 
dell'educatore messo in atto dal bambino  
B) L'incorporazione di nuovi dati esperienziali all’interno di 
schemi cognitivi preesistenti e consolidati 
C) La modifica dei propri schemi comportamentali in relazione 
alle esperienze affettive 
 
27) Per sviluppo sociale del bambino si intende: 
A) Fondamentalmente la separazione dall'oggetto 
d'attaccamento. 
B) Lo sviluppo del sè.  
C) Il processo di socializzazione e individuazione. 
 
28) Qual è l'elemento che contribuisce maggiormente al 
realizzarsi della sicurezza di sé nel bambino? 
A) Lo sviluppo sensoriale. 
B) Lo sviluppo motorio.  
C) Lo sviluppo affettivo. 
 
29) Il gioco euristico: 
A) viene predisposto raccogliendo oggetti di diverso tipo, 
messi a disposizione suddivisi per tipologia 
B) viene predisposto raccogliendo giocattoli di vari materiali, 
raccolti in un cestone 
C) viene predisposto raccogliendo oggetti di diverso tipo, 
raccolti in un cestino basso e robusto dal fondo piatto 
 
30) Il gioco euristico favorisce l'apprendimento: 
A) Attraverso il dialogo. 
B) Attraverso l'esplorazione e la scoperta. 
C) Attraverso la manipolazione. 
 
31) Durante il gioco "del cestino dei tesori" è importante la 
presenza dell'adulto: 
A) Perché dà sicurezza al bambino piccolo. 
B) Perché evita i conflitti tra i bambini. 
C) Perché suggerisce gli apprendimenti ai bambini. 
 
 
 
 
 

32) I momenti di gioco libero: 
a) Permettono ai bambini di apprendere le regole dello spazio 
in cui giocano.  
b) Incentivano l'esplorazione dell'ambiente da parte dei 
bambini. 
c) Permettono ai bambini di fare esperienza all’aria aperta 
 
33) La scelta da parte dell'educatore dei materiali ludici e 
didattici dovrebbe essere: 
A) Non vincolata al progetto pedagogico. 
B) Vincolata alla disponibilità della struttura. 
C) Coerente con gli obiettivi del progetto pedagogico e delle 
attività presenti nella programmazione. 
 
34) Lo svolgimento delle routines al nido permette 
all'educatore di: 
A) Entrare in relazione con il bambino attraverso azioni 
positive di cura e l'accudimento. 
B) Conoscere le preferenze del bambino attraverso attività di 
gioco e di psicomotricità. 
C) Nessuna delle risposte è corretta 
 
35) Nella progettazione educativa le attività di routines al nido 
sono momenti ed attività: 
A) Che si ripetono periodicamente e permettono al bambino 
di sapersi collocare nel gruppo. 
B) Che si ripetono ogni giorno uguali e che permettono al 
bambino di sapersi collocare nel tempo. 
C) Relativi all'area delle autonomie svolti in orari flessibili. 
 
36) Le routines: 
A) Sono legate al soddisfacimento dei bisogni fisiologici dei 
bambini. 
B) Sono legate alle esigenze di buon funzionamento del nido. 
C) Dipendono dalle richieste e dai tempi dei genitori. 
 
37) Il bambino svolge le azioni di routines: 
A) Anche senza la presenza di un educatore. 
B) Anche condividendo l'esperienza con altri bambini. 
C) Solo se precedentemente programmate. 
 
38) Il momento del pasto: 
A) Deve essere preceduto da un'attività serena. 
B) Può essere preceduto da un'attività agitata purché seguito 
da una attività serena. 
C) Deve essere preceduto da una attività movimentata 
purché contenuta. 
 
39) Il bambino svolge le azioni di routines: 
A) Anche condividendo l'esperienza con altri bambini. 
B) Unicamente in modo individuale. 
C) Anche senza la presenza di un educatore. 
 
40) Nell'organizzazione degli ambienti al nido può essere 
utile: 
A) Organizzare gli ambienti in angoli, ognuno con una 
specifica valenza educativa. 
B) Stabilire regole ben precise che permettano ai bambini di 
personalizzare il proprio spazio. 
C) Mantenere sempre in ordine gli oggetti. 
 
41) La programmazione degli spazi deve consentire che i 
bambini possano svolgere le attività: 
A) Con celerità. 
B) Con autonomia. 
C) Nessuna delle risposte è corretta. 
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42) Come bisogna organizzare gli spazi ed i materiali durante 
il periodo d'inserimento del bambino al nido? 
A) Predisponendo uno spazio sempre diverso per tutto il 
periodo. 
B) In nessuna maniera; non è necessario modificare 
l'organizzazione degli spazi in tale periodo. 
C) Predisponendo uno spazio tranquillo e ordinato, 
relativamente stabile per tutto il periodo. 
 
43) Nel nido l'organizzazione degli spazi deve considerare i 
bisogni dei bambini: 
A) Secondo le caratteristiche dell'età. 
B) Secondo le attitudini. 
C) Secondo le capacità psico - motorie 
 
44) Per educazione interculturale si intende il complesso di 
interventi formativi destinati a promuovere: 
A) Il rispetto e l'accettazione di culture diverse dalla propria. 
B) Il rispetto e l'accettazione della propria cultura. 
C) Il soddisfacimento dei bisogni. 
 
45) La osservazione permette di: 
A) Fare un bilancio, negativo o positivo, del progetto che si è 
appena portato a termine. 
B) Dare un giudizio sulle risposte dei bambini agli stimoli degli 
educatori. 
C) Valutare e comprendere i caratteri propri dell'esperienza 
complessiva del bambino. 
 
46) Il progetto educativo si propone di rendere il nido: 
A) Luogo di apprendimento, socializzazione, gioco. 
B) Luogo di significative esperienze di gioco. 
C) Luogo in cui si acquisiscono conoscenze di base. 
 
47) La documentazione si realizza attraverso: 
a) La raccolta dei prodotti e delle attività dei bambini 
b) Le attività di osservazione e valutazione 
c) Check-list e stesura di relazioni 
 
48) La documentazione al nido è importante per la famiglia 
poiché: 
a) Fa comprendere ai genitori le modalità educative corrette.  
b) Informa e rende partecipe della qualità e della 
progettazione del servizio educativo. 
c) Informa i genitori riguardo i momenti di routine. 
 
49) Un educatore rappresenta un valido punto di riferimento 
per la famiglia quando: 
A) Conosce le dinamiche di attaccamento e separazione del 
bambino e aiuta a gestirle senza ansia. 
B) Dà delle regole di comportamento alle quali le famiglie 
devono attenersi. 
C) Unicamente è informato in maniera costante sulla qualità 
delle relazioni che la famiglia elabora al proprio interno. 
 
50) Nella fase iniziale dell’inserimento gli educatori devono: 
a) imporsi come figura di riferimento 
b) creare un rapporto di fiducia e interazione con il bambino 
c) attendere che sia il bambino ad avvicinarsi volontariamente 
 
51) La comunicazione con le famiglie al nido è caratterizzata: 
A) Dall'informalità delle comunicazioni. 
B) Dalla sporadicità dei contatti. 
C) Dalla regolarità dei contatti. 
 
52) L'alleanza educativa con i genitori: 
A) è un punto essenziale per il percorso formativo del 
bambino, in quanto favorisce lo scambio di sguardi e la 
condivisione reciproca, nel rispetto dei diversi ruoli 
B) è un elemento da circoscrivere solo ai momenti di 
“colloquio familiare”, così da non bloccare totalmente il 
normale svolgimento del percorso educativo del bambino 
C) nessuna delle risposte è corretta 
 

53) Come si definisce il raccordo del lavoro pedagogico del 
nido con la famiglia, con le altre agenzie educative presenti 
sul territorio? 
A) Continuità scolastica 
B) Continuità orizzontale 
C) Continuità territoriale 
 
54) L'elaborazione del Piano Educativo Individualizzato negli 
asili nido prevede quattro fasi. La prima è la fase di: 
A) Monitoraggio e verifica 
B) Prima analisi 
C) Osservazione ed elaborazione del PDF 
 
55) Quale, fra queste, NON è una malattia esantematica? 
A) Malattia Mani - piedi - bocca 
B) Morbillo 
C) Pertosse 
 
56) Secondo il Regolamento del nido d’infanzia del Comune 
di Gioia del Colle, l’ambientamento al nido avviene 
gradualmente con la partecipazione di uno dei genitori o 
figura di riferimento che dovrà garantire continuità di presenza 
nella prima fase di adattamento. Tale fase di adattamento 
dura: 
a) di norma 2 settimane 
b) di norma 2 o 3 mesi 
c) di norma 2 o 3 giorni  
 
57) Secondo il Regolamento del nido d’infanzia del Comune 
di Gioia del Colle, per accedere al servizio il genitore deve 
presentare domanda nel periodo stabilito da apposito Bando 
di Iscrizione, che viene emesso ogni anno educativo, di 
norma: 
a) nel mese di dicembre 
b) nel mese di gennaio 
c) nel mese di aprile  
 
58) Per inviare un messaggio di posta elettronica si deve 
conoscere:  
A) Sia l’indirizzo e-mail che l’indirizzo del sito internet del 
destinatario  
B) L'indirizzo e-mail del destinatario  
C) Il nome del destinatario e del browser che utilizza  
 
59) In Excel dove si devono inserire i dati?  
A) Nella prima cella in alto a sinistra   
B) Nella cella dove voglio che compaiano   
C) Nella seconda riga  
 
60) Select the right translation into English: “Quanto costano 
quelle scarpe?” “Sono molto costose”. 
a) How much are those shoes? They are very expensive; 
b) How much do those shoes cost? They cost very; 
c) How much those shoes are? They are many expensive. 
 


